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REGOLAMENTO (CE) N. 1370/2007 DEL PARLAMENTO 
EUROPEO E DEL CONSIGLIO 

del 23 ottobre 2007 

relativo ai servizi pubblici di trasporto di passeggeri su strada e per 
ferrovia e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 1191/69 

e (CEE) n. 1107/70 

Articolo 1 

Finalità e ambito di applicazione 

1. Il presente regolamento ha lo scopo di definire con quali modalità 
le autorità competenti possono intervenire, nel rispetto del diritto comu­
nitario, nel settore dei trasporti pubblici di passeggeri per garantire la 
fornitura di servizi di interesse generale che siano, tra l’altro, più nu­
merosi, più sicuri, di migliore qualità o offerti a prezzi inferiori a quelli 
che il semplice gioco delle forze del mercato consentirebbe di fornire. 

A tal fine, il presente regolamento stabilisce le condizioni alle quali le 
autorità competenti, allorché impongono o stipulano obblighi di servizio 
pubblico, compensano gli operatori di servizio pubblico per i costi 
sostenuti e/o conferiscono loro diritti di esclusiva in cambio dell’assol­
vimento degli obblighi di servizio pubblico. 

2. Il presente regolamento si applica all’esercizio di servizi nazionali 
e internazionali di trasporto pubblico di passeggeri per ferrovia e altri 
modi di trasporto su rotaia e su strada, ad eccezione dei servizi di 
trasporto prestati prevalentemente in ragione del loro interesse storico 
o del loro valore turistico. Gli Stati membri possono applicare il pre­
sente regolamento anche al trasporto pubblico di passeggeri per via 
navigabile interna e in acque marine nazionali, ferme restando le dispo­
sizioni del regolamento (CEE) n. 3577/92 del Consiglio, del 7 dicembre 
1992, concernente l’applicazione del principio della libera prestazione 
dei servizi ai trasporti marittimi fra Stati membri (cabotaggio maritti­
mo) ( 1 ). 

▼M1 
Fatto salvo l'accordo delle autorità competenti degli Stati membri sul cui 
territorio i servizi sono prestati, gli obblighi di servizio pubblico pos­
sono interessare i servizi di trasporto pubblico a livello transfrontaliero, 
compresi quelli che riguardano le esigenze di trasporto locale e regio­
nale. 

▼B 
3. Il presente regolamento non si applica alle concessioni di lavori 
pubblici ai sensi dell’articolo 1, paragrafo 3, lettera a), della direttiva 
2004/17/CE o dell’articolo 1, paragrafo 3, della direttiva 2004/18/CE. 

Articolo 2 

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si intende per: 

a) «trasporto pubblico di passeggeri»: i servizi di trasporto di pas­
seggeri di interesse economico generale offerti al pubblico senza 
discriminazione e in maniera continuativa; 

▼B 

( 1 ) GU L 364 del 12.12.1992, pag. 7.
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b) «autorità competente»: un’amministrazione pubblica o un gruppo 
di amministrazioni pubbliche di uno Stato membro, o di Stati 
membri, che ha il potere di intervenire nei trasporti pubblici di 
passeggeri in una zona geografica determinata, o qualsiasi altro 
organismo investito di tale potere; 

c) «autorità competente a livello locale»: qualsiasi autorità compe­
tente la cui zona di competenza geografica non è estesa al terri­
torio nazionale; 

d) «operatore di servizio pubblico»: un’impresa o un gruppo di 
imprese di diritto pubblico o privato che fornisce servizi di tra­
sporto pubblico di passeggeri o qualsiasi ente pubblico che presta 
servizi di trasporto pubblico di passeggeri; 

e) «obbligo di servizio pubblico»: l’obbligo definito o individuato 
da un’autorità competente al fine di garantire la prestazione di 
servizi di trasporto pubblico di passeggeri di interesse generale 
che un operatore, ove considerasse il proprio interesse commer­
ciale, non si assumerebbe o non si assumerebbe nella stessa 
misura o alle stesse condizioni senza compenso; 

f) «diritto di esclusiva»: il diritto in virtù del quale un operatore di 
servizio pubblico presta determinati servizi di trasporto pubblico 
di passeggeri su una linea o rete o in una zona determinata, con 
esclusione di qualsiasi altro operatore di servizio pubblico; 

g) «compensazione di servizio pubblico»: qualsiasi vantaggio, in 
particolare di natura finanziaria, erogato direttamente o indiretta­
mente da un’autorità competente per mezzo di fondi pubblici 
durante il periodo di vigenza di un obbligo di servizio pubblico, 
ovvero connesso a tale periodo; 

h) «aggiudicazione diretta»: l’aggiudicazione di un contratto di ser­
vizio pubblico a un determinato operatore di servizio pubblico 
senza che sia previamente esperita una procedura di gara; 

i) «contratto di servizio pubblico»: uno o più atti giuridicamente 
vincolanti che formalizzano l’accordo tra un’autorità competente 
e un operatore di servizio pubblico mediante il quale all’operatore 
stesso è affidata la gestione e la fornitura dei servizi di trasporto 
pubblico di passeggeri soggetti agli obblighi di servizio pubblico; 
il contratto può, altresì, secondo l’ordinamento giuridico degli 
Stati membri, consistere in una decisione adottata dall’autorità 
competente: 

— che assume la forma di un atto individuale di natura legisla­
tiva o regolamentare, oppure 

— che specifica le condizioni alle quali l’autorità competente 
fornisce essa stessa i servizi o ne affida la fornitura a un 
operatore interno; 

j) «operatore interno»: un soggetto giuridicamente distinto dall’au­
torità competente, sul quale quest’ultima o, nel caso di un gruppo 
di autorità, almeno una di esse, esercita un controllo analogo a 
quello che esercita sui propri servizi; 

k) «valore»: il valore di un servizio, di una linea, di un contratto di 
servizio pubblico o di un sistema di compensazioni per il tra­
sporto pubblico di passeggeri, corrispondente alla remunerazione 
totale, al netto dell’IVA, percepita dall’operatore o dagli operatori 
di servizio pubblico, comprese le compensazioni di qualunque 
natura erogate dalla pubblica amministrazione e i ricavi rappre­
sentati dalla vendita dei titoli di viaggio che non siano riversati 
all’autorità competente; 

▼B
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l) «norma generale»: disposizione che si applica senza discrimina­
zione a tutti i servizi di trasporto pubblico di passeggeri dello 
stesso tipo in una zona geografica determinata posta sotto la 
responsabilità di un’autorità competente; 

m) «servizi integrati di trasporto pubblico di passeggeri»: servizi 
interconnessi di trasporto entro una determinata zona geografica 
con servizio di informazione, emissione di titoli di viaggio e 
orario unici; 

▼M1 
a bis) «servizi di trasporto pubblico ferroviario di passeggeri»: il tra­

sporto pubblico ferroviario di passeggeri, a esclusione del tra­
sporto di passeggeri con altri modi di trasporto su rotaia, quali 
metropolitana o tram. 

Articolo 2 bis 

Specifiche degli obblighi di servizio pubblico 

1. L'autorità competente stabilisce le specifiche degli obblighi di ser­
vizio pubblico nella prestazione dei servizi di trasporto pubblico di 
passeggeri e l'ambito di applicazione di tali obblighi di servizio pubblico 
in conformità dell'articolo 2 sexies. Tali specifiche possono includere la 
possibilità di raggruppare i servizi che coprono i costi sostenuti con i 
servizi che non coprono i costi sostenuti. 

Nello stabilire tali specifiche e il relativo ambito di applicazione, l'au­
torità competente osserva debitamente il principio di proporzionalità, in 
conformità del diritto dell'Unione. 

Le specifiche sono coerenti con gli obiettivi politici indicati nei docu­
menti sulla politica del trasporto pubblico negli Stati membri. 

Il contenuto e il formato dei documenti sulla politica del trasporto 
pubblico e le procedure di consultazione delle pertinenti parti interessate 
sono determinati in conformità del diritto nazionale. 

2. Le specifiche degli obblighi di servizio pubblico e la collegata 
compensazione dell'effetto finanziario netto degli obblighi di servizio 
pubblico devono: 

a) conseguire gli obiettivi della politica del trasporto pubblico in modo 
efficiente in termini di costi; e 

b) sostenere finanziariamente, a lungo termine, della prestazione del 
trasporto pubblico di passeggeri secondo i requisiti stabiliti nella 
politica del trasporto pubblico. 

▼B 

Articolo 3 

Contratti di servizio pubblico e norme generali 

1. L’autorità competente che decide di concedere all’operatore che ha 
scelto un diritto di esclusiva e/o una compensazione di qualsivoglia 
natura a fronte dell’assolvimento di obblighi di servizio pubblico deve 
farlo nell’ambito di un contratto di servizio pubblico. 

2. In deroga al paragrafo 1, gli obblighi di servizio pubblico finalizzati 
a stabilire tariffe massime per tutti i passeggeri o per alcune categorie di 
passeggeri possono anch’essi essere disciplinati da norme generali. L’au­
torità competente compensa gli operatori di servizio pubblico, secondo i 
principi definiti nell’articolo 4, nell’articolo 6 e nell’allegato, per l’effetto 
finanziario netto, positivo o negativo, sui costi sostenuti e sui ricavi 

▼B
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originati dall’assolvimento degli obblighi tariffari stabiliti da norme ge­
nerali, secondo modalità che impediscano una compensazione eccessiva. 
Ciò lascia impregiudicato il diritto delle autorità competenti di integrare 
gli obblighi di servizio pubblico stabilendo tariffe massime nei contratti 
di servizio pubblico. 

3. Fatte salve le disposizioni degli articoli 73, 86, 87 e 88 del trattato, 
gli Stati membri possono escludere dall’ambito di applicazione del pre­
sente regolamento le norme generali relative alla compensazione finan­
ziaria per gli obblighi di servizio pubblico che fissano le tariffe massime 
per scolari, studenti, apprendisti e persone a mobilità ridotta. Tali norme 
generali sono notificate a norma dell’articolo 88 del trattato. Siffatte 
notifiche contengono informazioni complete sulla misura adottata e, in 
particolare, sui dettagli del metodo di calcolo. 

Articolo 4 

Contenuto obbligatorio dei contratti di servizio pubblico e delle 
norme generali 

1. I contratti di servizio pubblico e le norme generali: 

▼M1 
a) prevedono con chiarezza gli obblighi di servizio pubblico definiti nel 

presente regolamento e specificati conformemente all'articolo 2 bis 
che l'operatore di servizio pubblico deve assolvere e le zone geo­
grafiche interessate; 

b) stabiliscono in anticipo, in modo obiettivo e trasparente: 

i) i parametri in base ai quali deve essere calcolata l'eventuale 
compensazione; e 

ii) la natura e la portata degli eventuali diritti di esclusiva concessi, 
in modo da impedire una compensazione eccessiva. 

Nel caso di contratti di servizio pubblico non aggiudicati a norma 
dell'articolo 5, paragrafi 1, 3 o 3 ter tali parametri sono determinati 
in modo tale che la compensazione corrisposta non possa superare 
l'importo necessario per coprire l'effetto finanziario netto sui costi 
sostenuti e sui ricavi originati dall'assolvimento dell'obbligo di ser­
vizio pubblico, tenendo conto dei relativi ricavi trattenuti dall'opera­
tore di servizio pubblico, nonché di un profitto ragionevole; 

▼B 
c) definiscono le modalità di ripartizione dei costi connessi alla forni­

tura di servizi. Tali costi possono comprendere, in particolare, le 
spese per il personale, per l’energia, gli oneri per le infrastrutture, 
la manutenzione e la riparazione dei veicoli adibiti al trasporto pub­
blico, del materiale rotabile e delle installazioni necessarie per l’eser­
cizio dei servizi di trasporto di passeggeri, i costi fissi e un rendi­
mento adeguato del capitale. 

2. I contratti di servizio pubblico e le norme generali definiscono le 
modalità di ripartizione dei ricavi derivanti dalla vendita dei titoli di 
viaggio che possono essere trattenuti dall’operatore del servizio pubbli­
co, riversati all’autorità competente o ripartiti fra di loro. 

▼B
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3. I contratti di servizio pubblico sono conclusi per una durata de­
terminata non superiore a dieci anni per i servizi di trasporto con auto­
bus e a 15 anni per i servizi di trasporto di passeggeri per ferrovia o altri 
modi di trasporto su rotaia. La durata dei contratti di servizio pubblico 
relativi a più modi di trasporto è, al massimo, di 15 anni se i trasporti 
per ferrovia o altri modi di trasporto su rotaia rappresentano oltre il 
50 % del valore dei servizi di cui trattasi. 

4. Se necessario, tenuto conto delle modalità di ammortamento dei 
beni, la durata del contratto di servizio pubblico può essere prorogata, al 
massimo, del 50 % se l’operatore del servizio pubblico fornisce beni di 
entità significativa in rapporto all’insieme dei beni necessari per la 
fornitura dei servizi di trasporto di passeggeri oggetto del contratto di 
servizio pubblico e prevalentemente finalizzati ai servizi di trasporto di 
passeggeri previsti dal contratto. 

Se i costi derivanti dalla particolare situazione geografica lo giustifica­
no, la durata dei contratti di servizio pubblico di cui al paragrafo 3 nelle 
regioni ultraperiferiche può essere prorogata al massimo del 50 %. 

Se l’ammortamento del capitale in relazione all’investimento eccezio­
nale in infrastrutture, materiale rotabile o veicoli lo giustifica e se il 
contratto di servizio pubblico è aggiudicato mediante una procedura di 
gara equa, un contratto di servizio pubblico può essere concluso per una 
durata superiore. Per garantire la trasparenza in questo caso, l’autorità 
competente trasmette alla Commissione, entro un anno dalla stipula del 
contratto, il contratto di servizio pubblico e gli elementi che ne giu­
stificano la durata superiore. 

▼M1 
4 bis. Nell'esecuzione dei contratti di servizio pubblico, gli operatori 
di servizio pubblico rispettano gli obblighi applicabili nel settore del 
diritto sociale e del lavoro stabiliti dal diritto dell'Unione, dal diritto 
nazionale o dai contratti collettivi. 

4 ter. La direttiva 2001/23/CE del Consiglio si applica al cambia­
mento dell'operatore di servizio pubblico se tale cambiamento costitui­
sce un trasferimento di impresa ai sensi di detta direttiva. 

▼B 
5. Fatta salva la legislazione nazionale e comunitaria, compresi i 
contratti collettivi tra le parti sociali, le autorità competenti possono 
imporre all’operatore del servizio pubblico prescelto di garantire al per­
sonale precedentemente assunto per fornire i servizi i diritti di cui 
avrebbe beneficiato se avesse avuto luogo un trasferimento ai sensi della 
direttiva 2001/23/CE. Qualora le autorità competenti impongano a un 
operatore di servizio pubblico di conformarsi a taluni standard sociali, i 
documenti di gara e i contratti di servizio pubblico individuano il per­
sonale interessato e ne precisano in modo trasparente i diritti contrattuali 
e le condizioni alle quali si ritiene che i dipendenti siano vincolati ai 
servizi. 

▼M1 
6. Qualora le autorità competenti impongano all'operatore di servizio 
pubblico, in conformità del diritto nazionale, di conformarsi a taluni 
parametri qualitativi e sociali, ovvero di stabilire criteri sociali e quali­
tativi, tali parametri e criteri sono indicati nei documenti di gara e nei 

▼B
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contratti di servizio pubblico. Nel rispetto della direttiva 2001/23/CE, 
detti documenti di gara e contratti di servizio pubblico contengono 
anche, se del caso, informazioni sui diritti e gli obblighi relativi al 
trasferimento del personale assunto dall'operatore precedente. 

▼B 
7. I documenti di gara e i contratti di servizio pubblico sono traspa­
renti quanto alla possibilità e all’estensione del subappalto. In caso di 
subappalto, l’operatore al quale, ai sensi del presente regolamento, sono 
affidate la gestione e la prestazione di un servizio pubblico di trasporto 
di passeggeri è tenuto a fornire direttamente una parte importante del 
servizio di trasporto pubblico. Un contratto di servizio pubblico com­
prendente allo stesso tempo progettazione, costruzione e gestione di un 
servizio pubblico di trasporto di passeggeri può prevedere il subappalto 
integrale per la gestione di tali servizi. Il contratto di servizio pubblico 
determina, in conformità della legislazione nazionale e comunitaria, le 
condizioni applicabili al subappalto. 

▼M1 
8. I contratti di servizio pubblico impongono all'operatore di fornire 
all'autorità competente le informazioni essenziali per l'aggiudicazione 
dei contratti di servizio pubblico, garantendo nel contempo la legittima 
protezione delle informazioni commerciali riservate. Le autorità compe­
tenti mettono a disposizione di tutte le parti interessate le informazioni 
pertinenti per la predisposizione dell'offerta in una procedura di gara, 
garantendo nel contempo la legittima protezione delle informazioni 
commerciali riservate. Affinché le parti interessate siano in grado di 
elaborare piani d'attività con cognizione di causa, le informazioni indi­
cano la domanda di passeggeri, le tariffe, i costi e ricavi inerenti al 
trasporto pubblico di passeggeri oggetto della gara e i dettagli delle 
specifiche d'infrastruttura pertinenti e necessari all'esercizio dei veicoli 
o del materiale rotabile. I gestori dell'infrastruttura ferroviaria sosten­
gono le autorità competenti nella messa a disposizione di tutte le per­
tinenti specifiche dell'infrastruttura. L'inosservanza delle disposizioni del 
presente paragrafo è soggetta alla verifica giuridica di cui all'articolo 5, 
paragrafo 7. 

▼B 

Articolo 5 

Aggiudicazione di contratti di servizio pubblico 

1. I contratti di servizio pubblico sono aggiudicati conformemente 
alle norme previste nel presente regolamento. Tuttavia, i contratti di 
servizio o i contratti di servizio pubblico di cui alle direttive 
2004/17/CE o 2004/18/CE per la fornitura di servizi di trasporto di 
passeggeri con autobus o tram sono aggiudicati secondo le procedure 
di cui a dette direttive, qualora tali contratti non assumano la forma di 
contratti di concessione di servizi quali definiti in dette direttive. Se i 
contratti devono essere aggiudicati a norma delle direttive 2004/17/CE o 
2004/18/CE, le disposizioni dei paragrafi da 2 a 6 del presente articolo 
non si applicano. 

2. ►M1 A meno che non sia vietato dalla legislazione nazionale, le 
autorità competenti a livello locale, si tratti o meno di un'autorità singola 
o di un gruppo di autorità che forniscono servizi integrati di trasporto 
pubblico di passeggeri, hanno facoltà di fornire esse stesse servizi di 
trasporto pubblico di passeggeri o di procedere all'aggiudicazione diretta 

▼M1
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di contratti di servizio pubblico a un soggetto giuridicamente distinto su 
cui l'autorità competente a livello locale, o, nel caso di un gruppo di 
autorità, almeno una di esse, esercita un controllo analogo a quello che 
esercita sui propri servizi. 

In caso di servizio pubblico ferroviario di passeggeri, il gruppo di 
autorità di cui al primo comma può essere composto soltanto da autorità 
competenti a livello locale la cui zona di competenza geografica non è 
estesa al territorio nazionale. Il servizio di trasporto pubblico di passeg­
geri o il contratto di servizio pubblico di cui al primo comma possono 
coprire soltanto le esigenze di trasporto di agglomerati urbani o di zone 
rurali o di entrambi. 

Se un'autorità competente a livello locale adotta una tale decisione, si 
applicano le disposizioni seguenti: ◄ 

a) al fine di determinare se l’autorità competente a livello locale eser­
cita tale controllo, sono presi in considerazione elementi come il 
livello della sua rappresentanza in seno agli organi di amministra­
zione, di direzione o vigilanza, le relative disposizioni negli statuti, 
l’assetto proprietario, l’influenza e il controllo effettivi sulle decisioni 
strategiche e sulle singole decisioni di gestione. Conformemente al 
diritto comunitario, la proprietà al 100 % da parte dell’autorità pub­
blica competente, in particolare in caso di partenariato pubblico-pri­
vato, non è un requisito obbligatorio per stabilire il controllo ai sensi 
del presente paragrafo, a condizione che vi sia un’influenza pubblica 
dominante e che il controllo possa essere stabilito in base ad altri 
criteri; 

►C1 b) il presente paragrafo si applica a condizione che l’operatore 
interno e qualsiasi soggetto sul quale detto operatore eserciti 
un’influenza anche minima esercitino le loro attività di tra­
sporto pubblico di passeggeri all’interno del territorio dell’au­
torità competente a livello locale, pur con eventuali linee in 
uscita o altri elementi secondari di tali attività che entrano nel 
territorio di autorità competenti a livello locale vicine, e ◄ 
non partecipino a procedure di gara per la fornitura di servizi 
di trasporto pubblico di passeggeri organizzate fuori del terri­
torio dell’autorità competente a livello locale; 

c) in deroga alla lettera b), un operatore interno può partecipare a una 
procedura di gara equa da due anni prima che termini il proprio 
contratto di servizio pubblico ad aggiudicazione diretta, a condizione 
che sia stata adottata la decisione definitiva di sottoporre a procedura 
di gara equa i servizi di trasporto di passeggeri coperti dal contratto 
dell’operatore interno e che questi non abbia concluso nessun altro 
contratto di servizio pubblico ad aggiudicazione diretta; 

d) in mancanza di un’autorità competente a livello locale, le lettere a), 
b) e c) si applicano a un’autorità nazionale per una zona geografica 
non nazionale, a condizione che l’operatore interno non partecipi a 
gare pubbliche indette per la fornitura di servizi di trasporto pubblico 
di passeggeri al di fuori della zona per la quale è stato aggiudicato il 
contratto di servizio pubblico; 

e) in caso di subappalto ai sensi dell’articolo 4, paragrafo 7, l’operatore 
interno è obbligato a prestare egli stesso la maggior parte dei servizi 
di trasporto pubblico di passeggeri in questione. 

▼M1 
3. L'autorità competente che si rivolge a un terzo diverso da un 
operatore interno aggiudica i contratti di servizio pubblico mediante 
una procedura di gara, ad esclusione dei casi contemplati nei paragrafi 
3 bis, 4, 4 bis, 4 ter, 5 e 6. La procedura di gara è equa, aperta a tutti gli 

▼B
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operatori e rispetta i principi di trasparenza e di non discriminazione. 
Dopo la presentazione delle offerte e un'eventuale preselezione, il pro­
cedimento può dar luogo a negoziati, nel rispetto dei suddetti principi, 
allo scopo di determinare il modo migliore per soddisfare requisiti 
elementari o complessi. 

3 bis. A meno che non sia vietato dalla legislazione nazionale, rela­
tivamente ai contratti di servizio pubblico per il trasporto pubblico 
ferroviario di passeggeri aggiudicati mediante una procedura di gara, 
l'autorità competente ha facoltà di aggiudicare direttamente, per un pe­
riodo limitato, nuovi contratti qualora essa ritenga che l'aggiudicazione 
diretta sia giustificata da circostanze eccezionali. Tali circostanze ecce­
zionali includono situazioni in cui: 

— vi sono alcune gare pubbliche già gestite dall'autorità competente o 
da altre autorità competenti che potrebbero influenzare il numero e 
la qualità delle offerte che saranno probabilmente ricevute se il 
contratto è aggiudicato mediante procedura di gara, o 

— sono necessarie modifiche dell'ambito di applicazione di uno o più 
contratti di servizio pubblico per ottimizzare la prestazione di servizi 
pubblici. 

L'autorità competente adotta una decisione motivata e ne informa la 
Commissione, senza indebito ritardo. 

La durata dei contratti aggiudicati in conformità del presente paragrafo è 
proporzionata alla circostanza eccezionale e in ogni caso non è superiore 
a cinque anni. 

L'autorità competente pubblica detti contratti. Nel far ciò essa tiene 
conto della legittima protezione delle informazioni commerciali riservate 
e degli interessi commerciali. 

Il successivo contratto che riguardi lo stesso obbligo di servizio pub­
blico non è aggiudicato in base alla presente disposizione. 

3 ter. In applicazione del paragrafo 3, le autorità competenti hanno 
facoltà di seguire la seguente procedura: 

le autorità competenti possono rendere pubblica la loro intenzione di 
aggiudicare contratti di servizio di trasporto pubblico ferroviario di pas­
seggeri mediante la pubblicazione di un avviso nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

L'avviso contiene una descrizione dettagliata dei servizi che sono og­
getto del contratto da aggiudicare nonché del tipo e della durata del 
contratto. 

Gli operatori possono manifestare il proprio interesse entro un termine 
fissato dall'autorità competente che non può essere inferiore a 60 giorni 
successivi alla pubblicazione dell'avviso. 

Se dopo tale termine: 

a) un solo operatore ha manifestato il proprio interesse a partecipare 
alla procedura di aggiudicazione del contratto di servizio pubblico; 

b) tale operatore ha debitamente provato di essere effettivamente in 
grado di fornire il servizio di trasporto nel rispetto degli obblighi 
stabiliti nel contratto di servizio pubblico; 

▼M1
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c) l'assenza di concorrenza non è il risultato di una limitazione artifi­
ciale dei parametri dell'appalto; e 

d) non esistono alternative ragionevoli, 

le autorità competenti possono avviare negoziati con tale operatore ai 
fini dell'aggiudicazione del contratto senza ulteriore pubblicazione di 
una procedura aperta. 

4. A meno che non sia vietato dalla legislazione nazionale, l'autorità 
competente ha facoltà di aggiudicare direttamente i contratti di servizio 
pubblico: 

a) il cui valore annuo medio stimato è inferiore a 1 000 000 EUR o, nel 
caso di contratto di servizio pubblico che include servizi di trasporto 
pubblico ferroviario di passeggeri, inferiore a 7 500 000 EUR; op­
pure 

b) che riguardano la prestazione di servizi di trasporto pubblico di 
passeggeri inferiore a 300 000 chilometri l'anno o, nel caso di con­
tratto di servizio pubblico che include servizi di trasporto pubblico di 
passeggeri ferroviario, inferiore a 500 000 chilometri l'anno. 

Qualora un contratto di servizio pubblico sia aggiudicato direttamente a 
una piccola o media impresa che ha in esercizio non più di 23 veicoli 
stradali, dette soglie possono essere aumentate a un valore annuo medio 
stimato inferiore a 2 000 000 EUR oppure alla prestazione di servizi di 
trasporto pubblico di passeggeri inferiore a 600 000 chilometri l'anno. 

4 bis. A meno che non sia vietato dalla legislazione nazionale, l'au­
torità competente ha facoltà di aggiudicare direttamente i contratti di 
servizio pubblico inerenti a servizi di trasporto pubblico ferroviario di 
passeggeri: 

a) qualora consideri l'aggiudicazione diretta giustificata dalle pertinenti 
caratteristiche strutturali e geografiche del mercato e della rete inte­
ressati, e in particolare la loro dimensione, le caratteristiche della 
domanda, la complessità della rete, l'isolamento dal punto di vista 
tecnico e geografico e i servizi che rientrano nel contratto; e 

b) qualora tale contratto si traduca in un miglioramento della qualità dei 
servizi o dell'efficienza, o di entrambi, in termini di costi rispetto al 
contratto di servizio pubblico aggiudicato in precedenza. 

Su tale base, l'autorità competente pubblica una decisione motivata e ne 
informa la Commissione entro un mese dalla pubblicazione. L'autorità 
competente può procedere all'aggiudicazione del contratto. 

Si considera che gli Stati membri in cui al 24 dicembre 2017 il volume 
annuo massimo di mercato è inferiore a 23 milioni di treno-km e che 
hanno una sola autorità competente a livello nazionale e un contratto di 
servizio pubblico che copre l'intera rete, soddisfino le condizioni di cui 
al punto a). Qualora un'autorità competente di uno di tali Stati membri 
decida di aggiudicare direttamente un contratto di servizio pubblico, lo 
Stato membro interessato ne informa la Commissione. Il Regno Unito 
può decidere di applicare il presente comma all'Irlanda del Nord. 

▼M1
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Qualora decida di aggiudicare direttamente un contratto di servizio pub­
blico, l'autorità competente stabilisce requisiti di prestazione misurabili, 
trasparenti e verificabili. Tali requisiti sono inclusi nel contratto. 

Tra i requisiti di prestazione figurano, in particolare, la puntualità dei 
servizi, la frequenza delle operazioni ferroviarie, la qualità del materiale 
rotabile e la capacità di trasporto di passeggeri. 

Il contratto include indicatori specifici di prestazione che consentono 
all'autorità competente di effettuare una valutazione periodica. Esso 
comprende altresì misure effettive e dissuasive da imporre laddove l'im­
presa ferroviaria non soddisfi i requisiti di prestazione. 

L'autorità competente valuta periodicamente se l'impresa ferroviaria ha 
conseguito i suoi obiettivi per il soddisfacimento dei requisiti di pre­
stazione stabiliti nel contratto e rende pubblica la sua valutazione. Tale 
valutazione periodica ha luogo almeno ogni cinque anni. L'autorità 
competente adotta misure appropriate e tempestive, inclusa l'applica­
zione di penalità contrattuali effettive e dissuasive, se i miglioramenti 
richiesti della qualità dei servizi o dell'efficienza, o di entrambi in 
termini di costi non siano stati conseguiti. L'autorità competente può, 
in qualsiasi momento, in tutto o in parte sospendere o risolvere il con­
tratto aggiudicato ai sensi della presente disposizione se l'operatore non 
soddisfi i requisiti di prestazione. 

4 ter. A meno che non sia vietato dalla legislazione nazionale, l'au­
torità competente può decidere di aggiudicare direttamente contratti di 
servizio pubblico inerenti servizi di trasporto pubblico ferroviario di 
passeggeri qualora tali contratti riguardino l'esercizio di soli servizi di 
trasporto ferroviario di passeggeri da parte di un operatore che gestisce 
simultaneamente tutta o gran parte dell'infrastruttura ferroviaria su cui i 
servizi sono prestati, qualora tale infrastruttura ferroviaria sia esclusa 
dall'ambito di applicazione degli articoli 7, 7 bis, 7 ter, 7 quater, 7 quin­
quies, 8, 13 e del capo IV della direttiva 2012/34/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio ( 1 ) in conformità dell'articolo 2, paragrafo 3, 
lettere a) o b), di tale direttiva. 

In deroga all'articolo 4, paragrafo 3, la durata dei contratti aggiudicati 
direttamente ai sensi del presente paragrafo e del paragrafo 4 bis del 
presente articolo non è superiore a dieci anni, salvo nei casi in cui si 
applica l'articolo 4, paragrafo 4. 

I contratti aggiudicati in conformità del presente paragrafo e del para­
grafo 4 bis sono pubblicati tenendo conto della legittima protezione 
delle informazioni commerciali riservate e degli interessi commerciali. 

5. L'autorità competente può adottare provvedimenti di emergenza in 
caso di interruzione del servizio o di pericolo imminente di una tale 
situazione. 

I provvedimenti di emergenza assumono la forma di un'aggiudicazione 
diretta o di un accordo formale per prorogare un contratto di servizio 
pubblico oppure di un'imposizione dell'obbligo di fornire determinati 
servizi pubblici. L'operatore di servizio pubblico ha il diritto di impu­
gnare la decisione che impone la fornitura di determinati servizi pub­
blici. Il periodo in relazione al quale i contratti di servizio pubblico sono 
aggiudicati, prorogati o imposti con provvedimenti di emergenza non 
supera i due anni. 

▼M1 

( 1 ) Direttiva 2012/34/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novem­
bre 2012, che istituisce uno spazio ferroviario europeo unico (GU L 343 del 
14.12.2012, pag. 32).
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6. A meno che non sia vietato dalla legislazione nazionale, le autorità 
competenti hanno facoltà di aggiudicare direttamente i contratti di ser­
vizio pubblico di trasporto per ferrovia, fatta eccezione per altri modi di 
trasporto su rotaia quali metropolitana o tram. In deroga all’articolo 4, 
paragrafo 3, la durata di tali contratti non è superiore a dieci anni, salvo 
nei casi in cui si applica l’articolo 4, paragrafo 4. 

▼M1 
6 bis. Per aumentare la concorrenza nel settore, le autorità competenti 
hanno facoltà di aggiudicare a imprese ferroviarie diverse contratti di 
servizio di trasporto pubblico ferroviario di passeggeri che riguardano 
parti della stessa rete o un complesso di collegamenti. A tal fine, prima 
di indire la procedura di gara, le autorità competenti possono decidere di 
limitare il numero di contratti che possono essere aggiudicati a una 
stessa impresa ferroviaria. 

▼B 
7. Gli Stati membri adottano le misure necessarie per garantire che le 
decisioni adottate a norma dei paragrafi da 2 a 6 possano essere veri­
ficate con efficacia e rapidità, su richiesta di qualsiasi persona che sia o 
fosse interessata a ottenere un contratto particolare e che sia stata o 
rischi di essere danneggiata da una presunta infrazione, motivata dal 
fatto che tali decisioni hanno violato il diritto comunitario o le leggi 
nazionali che applicano tale diritto. 

▼M1 
Per i casi contemplati dai paragrafi 4 bis e 4 ter, tali misure compren­
dono la possibilità di chiedere una valutazione della decisione motivata 
adottata dall'autorità competente da parte di un organismo indipendente 
designato dallo Stato membro interessato. L'esito di tale valutazione è 
reso pubblico in conformità del diritto nazionale. 

▼B 
Qualora gli organismi responsabili delle procedure di verifica non ab­
biano carattere giurisdizionale dovranno sempre motivare per iscritto le 
loro decisioni. In tal caso, occorre inoltre predisporre procedure per 
garantire che le misure presunte illegali adottate dall’organismo di ve­
rifica o qualsiasi presunta carenza nell’esercizio dei poteri conferitigli 
possano essere oggetto di un sindacato giurisdizionale o di un controllo 
da parte di un altro organismo, che sia una giurisdizione ai sensi del­
l’articolo 234 del trattato e sia indipendente tanto dall’amministrazione 
aggiudicatrice quanto dall’organismo di controllo. 

▼M1 

Articolo 5 bis 

Materiale rotabile ferroviario 

1. In vista dell'indizione di una procedura di gara, le autorità com­
petenti valutano se siano necessarie misure per assicurare l'accesso ef­
fettivo e non discriminatorio a materiale rotabile idoneo. Tale valuta­
zione tiene conto della presenza, nel pertinente mercato del trasporto, di 
società di noleggio di materiale rotabile o di altri operatori del mercato 
che offrano il noleggio di materiale rotabile. La relazione di valutazione 
è resa pubblica. 

2. Le autorità competenti hanno facoltà, in conformità del diritto 
nazionale e nel rispetto delle norme sugli aiuti di Stato, di adottare 
misure adeguate per assicurare condizioni di accesso effettivo e non 
discriminatorio a materiale rotabile idoneo. Tali misure possono com­
prendere: 

▼B
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a) l'acquisto da parte dell'autorità competente del materiale rotabile 
necessario per l'esecuzione del contratto di servizio pubblico, al 
fine di metterlo a disposizione dell'operatore di servizio pubblico 
prescelto al prezzo di mercato ovvero nel quadro del contratto di 
servizio pubblico a norma dell'articolo 4, paragrafo 1, lettera b), 
dell'articolo 6 e, se applicabile, dell'allegato; 

b) la garanzia fornita dall'autorità competente per il finanziamento del 
materiale rotabile necessario per l'esecuzione del contratto di servizio 
pubblico, al prezzo di mercato ovvero nel quadro del contratto di 
servizio pubblico a norma dell'articolo 4, paragrafo 1, lettera b), 
dell'articolo 6 e, se applicabile, dell'allegato, compresa una garanzia 
per coprire il rischio sul valore residuo; 

c) un impegno assunto dall'autorità competente, nel contratto di servizio 
pubblico, ad acquisire il materiale rotabile a condizioni finanziarie 
predefinite al prezzo di mercato alla scadenza del contratto; o 

d) la cooperazione con altre autorità competenti al fine di disporre di 
una dotazione più consistente di materiale rotabile. 

3. Se il materiale rotabile è messo a disposizione di un nuovo ope­
ratore di trasporto pubblico, l'autorità competente include nei documenti 
di gara le informazioni di cui dispone sul costo di manutenzione e sullo 
stato del materiale rotabile. 

▼B 

Articolo 6 

Compensazioni di servizio pubblico 

▼M1 
1. Tutte le compensazioni connesse a una norma generale o a un 
contratto di servizio pubblico devono essere conformi all'articolo 4, 
indipendentemente dalle modalità di aggiudicazione del contratto. Tutte 
le compensazioni di qualsiasi natura connesse a un contratto di servizio 
pubblico non aggiudicato a norma dell'articolo 5, paragrafi 1, 3 o 3 ter o 
connesse a una norma generale sono inoltre conformi alle disposizioni 
dell'allegato. 

▼B 
2. Su richiesta scritta della Commissione, gli Stati membri le trasmet­
tono, entro tre mesi o entro un termine più lungo fissato nella richiesta 
stessa, tutte le informazioni che la Commissione reputa necessarie per 
stabilire se le compensazioni erogate siano compatibili con il presente 
regolamento. 

Articolo 7 

Pubblicazione 

▼M1 
1. Ciascuna autorità competente rende pubblica una volta l'anno una 
relazione esaustiva sugli obblighi di servizio pubblico di sua competen­
za. Tale relazione comprende la data d'inizio e la durata dei contratti di 
servizio pubblico, gli operatori di servizio pubblico prescelti e le com­
pensazioni e i diritti di esclusiva a essi concessi a titolo di rimborso. La 
relazione distingue i trasporti mediante autobus dai trasporti su rotaia, 
consente il controllo e la valutazione delle prestazioni di servizi, della 

▼M1
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qualità e del finanziamento della rete di trasporto pubblico e, ove op­
portuno, informa in merito alla natura e alla portata degli eventuali 
diritti di esclusiva concessi. La relazione tiene conto altresì degli obiet­
tivi politici indicati nei documenti sulla politica del trasporto pubblico 
nello Stato membro interessato. Gli Stati membri agevolano l'accesso 
centralizzato a tali relazioni, ad esempio mediante un portale Internet 
comune. 

▼B 
2. Ciascuna autorità competente prende i provvedimenti necessari 
affinché, almeno un anno prima dell’inizio della procedura di gara o 
un anno prima dell’aggiudicazione diretta del contratto, siano pubblicate 
nella Gazzetta ufficiale dell’Unione europea, come minimo, le seguenti 
informazioni: 

a) nome e indirizzo dell’autorità competente; 

b) tipo di aggiudicazione previsto; 

c) servizi e territori potenzialmente interessati dall’aggiudicazione; 

▼M1 
d) data d'inizio e durata previste del contratto di servizio pubblico. 

▼B 
Le autorità competenti possono decidere di non pubblicare queste in­
formazioni qualora un contratto di servizio pubblico riguardi una forni­
tura annuale di meno di 50 000 chilometri di servizi di trasporto pub­
blico di passeggeri. 

Qualora dette informazioni cambino successivamente alla loro pubbli­
cazione, l’autorità competente pubblica di conseguenza una rettifica al 
più presto. Tale rettifica non pregiudica la data di avvio dell’aggiudica­
zione diretta o del bando di gara. 

Il presente paragrafo non si applica all’articolo 5, paragrafo 5. 

3. In caso di un’aggiudicazione diretta di contratti di servizio pub­
blico di trasporto per ferrovia di cui all’articolo 5, paragrafo 6, l’autorità 
competente rende pubbliche le seguenti informazioni entro un anno 
dalla concessione dell’aggiudicazione: 

a) nome dell’ente aggiudicatore, suo assetto proprietario e, ove oppor­
tuno, nome della parte o delle parti che esercitano il controllo legale; 

b) durata del contratto di servizio pubblico; 

c) descrizione dei servizi di trasporto di passeggeri da effettuare; 

d) descrizione dei parametri per la compensazione finanziaria; 

e) obiettivi di qualità, come puntualità e affidabilità, e premi e penalità 
applicabili; 

f) condizioni relative a beni essenziali. 

4. Quando è richiesto da una parte interessata l’autorità competente le 
trasmette la motivazione della sua decisione di aggiudicazione diretta di 
un contratto di servizio pubblico. 

▼M1
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Articolo 8 

Transizione 

1. I contratti di servizio pubblico sono aggiudicati conformemente 
alle norme previste nel presente regolamento. Tuttavia, i contratti di 
servizio o i contratti di servizio pubblico di cui alle direttive 
2004/17/CE o 2004/18/CE per la fornitura di servizi di trasporto di 
passeggeri con autobus o tram sono aggiudicati secondo le procedure 
di cui a dette direttive, qualora tali contratti non assumano la forma di 
contratti di concessione di servizi quali definiti in dette direttive. Se i 
contratti devono essere aggiudicati a norma delle direttive 2004/17/CE o 
2004/18/CE, le disposizioni dei paragrafi 2, 3 e 4 del presente articolo 
non si applicano. 

▼M1 
2. Fatto salvo il paragrafo 3: 

i) l'articolo 5 si applica all'aggiudicazione di contratti di servizio pub­
blico inerenti ai servizi di trasporto di passeggeri su strada e con 
altri modi di trasporto su rotaia diversi dalla ferrovia quali metro­
politana o tram a decorrere dal 3 dicembre 2019; 

ii) l'articolo 5 si applica ai servizi di trasporto pubblico ferroviario di 
passeggeri a decorrere dal 3 dicembre 2019; 

iii) l'articolo 5, paragrafo 6, e l'articolo 7, paragrafo 3, cessano di ap­
plicarsi dal 25 dicembre 2023. 

La durata dei contratti aggiudicati in conformità dell'articolo 5, para­
grafo 6, tra il 3 dicembre 2019 e il 24 dicembre 2023 non è superiore a 
dieci anni. 

Fino al 2 dicembre 2019 gli Stati membri adottano misure per confor­
marsi gradualmente all'articolo 5, al fine di evitare gravi problemi strut­
turali, in particolare per quanto riguarda la capacità di trasporto. 

Entro i sei mesi successivi al 25 dicembre 2020, gli Stati membri 
presentano alla Commissione una relazione sullo stato dei lavori, po­
nendo l'accento sull'attuazione dell'aggiudicazione di contratti di servizio 
pubblico che sono conformi all'articolo 5. Sulla scorta delle relazioni 
degli Stati membri, la Commissione procede a un riesame e, se del caso, 
presenta proposte legislative. 

2 bis. I contratti di servizio pubblico inerenti ai servizi di trasporto 
pubblico ferroviario di passeggeri aggiudicati direttamente in base a una 
procedura diversa da un'equa procedura di gara a decorrere dal 24 di­
cembre 2017 fino al 2 dicembre 2019 possono restare in vigore fino alla 
data di scadenza. In deroga all'articolo 4, paragrafo 3, la durata di tali 
contratti non è superiore a dieci anni, salvo nei casi in cui si applica 
l'articolo 4, paragrafo 4. 

▼B 
3. Ai fini dell’applicazione del paragrafo 2, non si tiene conto dei 
contratti di servizio pubblico aggiudicati conformemente al diritto co­
munitario e nazionale: 

a) prima del 26 luglio 2000, in base a un’equa procedura di gara; 

b) prima del 26 luglio 2000, in base a una procedura diversa da 
un’equa procedura di gara; 

c) a decorrere dal 26 luglio 2000 e anteriormente al 3 dicembre 2009, 
in base a un’equa procedura di gara; 

▼B
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d) a decorrere dal 26 luglio 2000 e anteriormente al 24 dicembre 2017 
in base a una procedura diversa da un'equa procedura di gara. 

▼B 
I contratti di cui alla lettera a) possono restare in vigore fino alla loro 
scadenza. I contratti di cui alle lettere b) e c) possono restare in vigore 
fino alla loro scadenza, ma per non più di 30 anni. I contratti di cui alla 
lettera d) possono restare in vigore fino alla loro scadenza, purché 
abbiano durata limitata comparabile a quelle di cui all’articolo 4. 

I contratti di servizio pubblico possono restare in vigore fino alla loro 
scadenza qualora la loro risoluzione comporti indebite conseguenze 
giuridiche o economiche e a condizione che la Commissione abbia 
dato il suo assenso. 

4. Fatto salvo il paragrafo 3, nella seconda metà del periodo transi­
torio di cui al paragrafo 2 le autorità competenti hanno facoltà di esclu­
dere dalla partecipazione all’aggiudicazione dei contratti mediante gara 
pubblica gli operatori di servizio pubblico che non possono fornire la 
prova che il valore dei servizi di trasporto pubblico per i quali benefi­
ciano di una compensazione o di un diritto di esclusiva conferiti a 
norma del presente regolamento rappresenta almeno la metà del valore 
di tutti i servizi di trasporto pubblico per i quali beneficiano di una 
compensazione o di un diritto di esclusiva. Tale esclusione non si 
applica agli operatori di servizio pubblico che gestiscono i servizi og­
getto della gara. Nell’applicare tale criterio non si tiene conto dei con­
tratti di servizio pubblico aggiudicati con provvedimento di emergenza 
di cui all’articolo 5, paragrafo 5. 

Nell’avvalersi della facoltà di cui al primo comma, le autorità compe­
tenti evitano ogni discriminazione, escludono tutti i potenziali operatori 
di servizio pubblico che soddisfano tale criterio e informano i potenziali 
operatori della propria decisione all’inizio del procedimento di aggiudi­
cazione dei contratti di servizio pubblico. 

Le autorità competenti interessate informano la Commissione della loro 
intenzione di applicare il presente paragrafo come minimo due mesi 
prima della pubblicazione del bando di gara. 

Articolo 9 

Compatibilità con il trattato 

1. Le compensazioni di servizio pubblico per l’esercizio di servizi di 
trasporto pubblico di passeggeri o per rispettare gli obblighi tariffari 
stabiliti da norme generali, erogate a norma del presente regolamento, 
sono compatibili con il mercato comune. Tali compensazioni sono di­
spensate dall’obbligo di notifica preventiva di cui all’articolo 88, para­
grafo 3, del trattato. 

2. Fatti salvi gli articoli 73, 86, 87 e 88 del trattato, gli Stati membri 
possono continuare a concedere aiuti al settore dei trasporti a norma 
dell’articolo 73 del trattato che soddisfano l’esigenza di coordinamento 
dei trasporti o costituiscono un rimborso per le servitù di determinati 
obblighi inerenti alla nozione di servizio pubblico, diversi da quelli 
contemplati dal presente regolamento, in particolare: 

▼M1
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a) fino all’entrata in vigore di norme comuni sulla ripartizione dei costi 
di infrastruttura, laddove l’aiuto è concesso a imprese che debbono 
sostenere la spesa relativa all’infrastruttura da esse utilizzata mentre 
altre imprese non sono soggette a un simile onere. Nel determinare 
l’importo dell’aiuto così concesso si tiene conto dei costi di infra­
struttura che i modi di trasporto in concorrenza non debbono soste­
nere; 

b) laddove lo scopo dell’aiuto è di promuovere la ricerca o lo sviluppo 
di sistemi e tecnologie di trasporto che sono più economici per la 
Comunità in generale. 

Un siffatto aiuto si limita alla fase di ricerca e sviluppo e non contempla 
lo sfruttamento commerciale di detti sistemi e tecnologie di trasporto. 

Articolo 10 

Abrogazione 

1. Il regolamento (CEE) n. 1191/69 è abrogato. Le sue disposizioni 
restano tuttavia applicabili ai servizi di trasporto di merci per un periodo 
di tre anni dopo l’entrata in vigore del presente regolamento. 

2. Il regolamento (CEE) n. 1107/70 è abrogato. 

Articolo 11 

Relazioni 

Al termine del periodo transitorio di cui all’articolo 8, paragrafo 2, la 
Commissione presenta una relazione sull’attuazione del presente rego­
lamento e sull’evoluzione della fornitura di trasporto pubblico di pas­
seggeri nella Comunità, in cui valuta in particolare l’evoluzione quali­
tativa dei servizi di trasporto pubblico di passeggeri e gli effetti delle 
aggiudicazioni dirette, corredata, se del caso, di opportune proposte di 
modifica del presente regolamento. 

Articolo 12 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il 3 dicembre 2009. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e diretta­
mente applicabile in ciascuno degli Stati membri. 

▼B
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ALLEGATO 

Norme applicabili alla compensazione nei casi previsti nell’articolo 6, 
paragrafo 1 

1. Le compensazioni connesse a contratti di servizio pubblico aggiudicati diret­
tamente a norma dell’articolo 5, paragrafi 2, 4, 5 o 6, o le compensazioni 
connesse a una norma generale sono calcolate secondo le regole di cui al 
presente allegato. 

2. La compensazione non può eccedere l’importo corrispondente all’effetto fi­
nanziario netto equivalente alla somma delle incidenze, positive o negative, 
dell’assolvimento degli obblighi di servizio pubblico sulle spese e sulle entrate 
dell’operatore di servizio pubblico. Tali incidenze sono calcolate mettendo a 
confronto la situazione in cui l’obbligo del servizio pubblico è assolto con la 
situazione che sarebbe esistita qualora l’obbligo non fosse stato assolto. Per 
calcolare l’effetto finanziario netto, l’autorità competente segue il seguente 
schema: 

costi sostenuti in relazione a un obbligo di servizio pubblico o a un insieme di 
obblighi di servizio pubblico imposti dall’autorità o dalle autorità competenti e 
contenuti in un contratto di servizio pubblico e/o in una norma generale, 

meno gli eventuali effetti finanziari positivi generati all’interno della rete 
gestita in base all’obbligo o agli obblighi di servizio pubblico in questione, 

meno i ricavi delle tariffe o qualsiasi altro ricavo generato nell’assolvimento 
dell’obbligo o degli obblighi di servizio pubblico in questione, 

più un ragionevole utile, 

uguale all’effetto finanziario netto. 

3. L’assolvimento dell’obbligo di servizio pubblico può avere un impatto sulle 
eventuali attività di trasporto di un operatore che esulino dall’obbligo o dagli 
obblighi di servizio pubblico in questione. Per evitare compensazioni ecces­
sive o assenza di compensazione, nel calcolo dell’effetto finanziario netto 
devono pertanto essere presi in considerazione gli effetti finanziari quantifi­
cabili sulle reti dell’operatore in questione. 

4. Il calcolo delle spese e delle entrate deve essere effettuato in conformità dei 
principi contabili e fiscali in vigore. 

5. Allo scopo di aumentare la trasparenza e di evitare le sovvenzioni incrociate, 
quando un operatore di servizio pubblico presta sia servizi compensati soggetti 
a obblighi di servizio di trasporto pubblico sia altre attività, la contabilità dei 
suddetti servizi pubblici deve essere tenuta separata nell’osservanza almeno 
delle seguenti condizioni: 

— i conti operativi corrispondenti a ciascuna di tali attività economiche de­
vono essere separati e la quota dei ricavi e dei costi fissi deve essere 
imputata secondo le vigenti norme contabili e fiscali, 

— tutti i costi variabili, un contributo adeguato per i costi fissi e un utile 
ragionevole connessi a eventuali altre attività esercitate dall’operatore di 
servizio pubblico non possono in nessun caso essere a carico del servizio 
pubblico in questione, 

— i costi originati dalla prestazione del servizio pubblico devono essere 
bilanciati dai ricavi di esercizio e dal versamento di somme da parte delle 
pubbliche autorità, senza possibilità di trasferimento di ricavi a un altro 
settore di attività dell’operatore di servizio pubblico. 

▼B
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6. Si deve intendere per «ragionevole utile» un tasso di remunerazione del 
capitale abituale per il settore, in un determinato Stato membro, che tiene 
conto dell’esistenza o della mancanza di rischio assunto dall’operatore di 
servizio pubblico a seguito dell’intervento dell’autorità pubblica. 

7. Il metodo di compensazione deve promuovere il mantenimento o lo sviluppo: 

— di una gestione efficace da parte dell’operatore di servizio pubblico, che 
possa essere oggetto di valutazione obiettiva, e 

— della fornitura di servizi di trasporto di passeggeri di livello sufficiente­
mente elevato. 

▼B


